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«Libro grigio» 

del ministro 

Cossiga 

e realtà nel 

pubblico 

impiego i 

Per la riforma del pubblico impiego e la qualifica funzionale 

Deciso per il 30 lo sciopero 
di tutti i dipendenti statali 

Kelle trattative per il contratto dei metalmeccanici delle aziende p ubbliche è iniziato il confronto di merito su investimenti, controllo 
sull'uso della forza lavoro, decentramento produttivo • Confermato il programma di lotta - Sbloccata anche la vertenza dei parastatali 

IL cosiddetto » libro grigio», 
•*• elaborato sotto la direzio
ne del ministro Cossiga da un 
giuppo di esperti e reso pub
blico da un quotidiano roma
no, può costituire indubbia
mente un punto di partenza 
concreto in direzione non sol
tanto dalla riforma dell'ordi
namento del personale civile 
dello Stato, ma anche di unii 
più adeguata gestione politica 
unitaria dei dipendenti del 
pubblico impiego. 

Riconosciuto anzitutto die 
l'attuale assetto deve conside
rarsi superato, tanto da non 
rendere neppure pensabile una 
sua utilizzazione come stru
mento di rilancio e ammoder
namento dell' Amministrazio
ne, il documento afferma l'esi
genza primaria di una contro
proposta governativa organica 
all'iniziativa e alla spinta 
sindacale del pubblico impie
go. Senza una risposta di 
questo livello, viene ammesso 
esplicitamente il rischio etn
ie rivendicazioni normative a 
contenuto riformatore possa
no trasformarsi m richieste 
esclusivamente economiclif 
« penalizzando in tal modo .so
pra t tu t to quelle organi/./ i/io 
ni sindacali che caratterizza
no la propria politica attra
verso contenuti di carattere 
riformistico normativo ». 

Questa compiuta contropro
posta governativa dovrebbe 
prevedere l'emanazione di una 
legge-quadro, nella quale ver
rebbero fissati m modo unita
rio — nel pieno rispetto del
le specificità dei diversi set
tori. ma anche fuori da ogni 
forma di corporativismo e d> 
privilegio — i principi gene
rali del rapporto di pubblico 
impiego. Si dovrebbe poi por 
re mano alla riforma della 
dirigenza, mediante la fusto 
ne dei ruoli ministeriu'i dei 
dirigenti: il reclutamento an
che rfHiTesterno: la mobilità. 
sia tra i vari settori dell'Am
ministrazione. sia fuori dall' 
Amministrazione (per scopi 
di pubblica utilità), sia attra
verso tipi di assunzione dall' 
esterno in forma « contrat tua-
le-temporanea »; la responsa
bilizzazione e la possibilità di 
risoluzione del rapporto di la
voro proprio dei dirigenti, e-
Umiliando in tal modo « la 
canonizzazione di un potere 
burocratico semi-indipendente. 
in violazione dei principi co
stituzionali della responsabi
lità e del primato dei poteri 
ministeriali ». 

Non indifferenti e certo non 
di poco rilievo sono dunque 
gli argomenti affrontati e le 
soluzioni avanzate dal ((docu
mento Cossiga », a cominciare 
dalla proposta legge-quadro. 
nella quale dovrebbero armo
nizzarsi e unificarsi principi 
e normative, quasi sempre og
gi causa di non più ammissi
bili differenziazioni e spere
quazioni tra dipendenti che 
svolgono lo stesso lavoro. Si 
tratta cioè di un documento 
che, comunque si concluda la 
crisi di Governo, è destinato 
a costituire la base di una 
più approfondita e ravvicina
ta discussione, in direzione del 
radicale mutamento del mo
do di essere dette strutture 
pubbliche. 

L'esigenza di inserire il di
scorso del pubblico impiego 
nel quadro di un'organica ri
forma dell'attuale assetto del
la Pubblica Amministrazione. 
è un'esigenza che il movimen
to sindacale ha riconosciuto 
e sostenuto da molto tempo, 
da solo, contro continue ini
ziative e scandalosi provve
dimenti che il governo conti- < 
mia ad assumere in questo o • 
in quel settore tFinanze. Beni ' 
culturali, e ancora oggi alla j 
Cassa depositi e prestiti, alla 
Zecca ecc.), infittendo e ag
gravando ogni giorno di p:ù 
la già inestricabile « giungla » | 
dei trattamenti. E' utile per- l 
ciò una ba*e dt confronto ! 
qualificata, intorno alla qua- \ 
le aprire finalmente un dia
logo. dal quale discende si ( 
l'assunzione di scelte e com
portamenti coerenti, ma an- j 
che e soprattutto l'adozione i 
di s t rumenti operativi ade- j 
guati, utili a rendere attuali 
e concreti, fin dall'immedia
to. gli impegni presi icome 
non è avvenuto invece nell'in- j 
tesa governo-sindacati dello j 
scorso IR ottobre). Un dialo 
go, ancora, che non si tra- ! 
sformi in un'astratta a fuga j 
in avanti >\ verso una nuova 
prospettiva, talmente futura • 
da evitare e sfuggire i prò- ! 
blemi del presente, ma che j 
in armonia con questa prò i 
spettiva collochi e risolva su- ' 
bito proprio questi problemi, j 
a cominciare da quelli da j 
troppo tempo in piedi nello J 
Stato, nel parastato, negli Fn- j 
ti locali e nelle università, 
cui si aggiungeranno nelle j 
prossime settimane quelli dei 
regionali, deila scuola, dei | 
ferrovieri e dei postelegrato- | 
mei (per non parlare dei ban
cari. degli elettrici e dei fer
rotranvieri). Un dialogo. :r. 
fine, che non lasci zone d om
bra, ma investa l'intero pub
blico impiego, regionali com
presi. non consenta « riserve 
dt caccia » a questo o a quel 
personaggio alla ricerca di fa
cili clientele, e imprima, una 
buona volta, l'avvio in modo 
unitario al graduale ma inin
terrotto processo dt rinnova
mento e dt ricambio di quella 
mummificata e cadente strut
tura che è oggi la Pubblica 
Amministrazione. 

G. B. Chiesa 

GRANDE ASSEMBLEA ALLA FATME DI ROMA 
Una grande assemblea sui temi del! i 

crisi economica e politica si è svolta 
ieri alla sala mensa della FATME. 
indetta dal Consiglio di Fabbrica. 
Quattromila lavoratori hanno seguito 
gli interventi di Bastianoni. del con
siglio di fabbrica; Cannizzo. vicese

gretario del PLI; Castellina, consiglie- j 
re regionale del PDUP; Pieralli. della | 
segreteria nazionale del PCI; Giolitti I 
della direzione del PSI. Ha concluso j 
Minnelli a nome della FLM provinciale. I 

Erano presenti delegazioni delle • 
aziende occupate Taborri e Mas Sud. ' 

Sono intervenuti rappresentant i dei 
consigli di fabbrica della Lancia, 
Sinica. Lu/i, Itomanazzi. Fiat « Fla
minio ». Contraves. IME Montedison, 
IANIRO, Olivetti. IRPEM. Sielte. Elet
tronica, Metal Lux. Gregorini. IME 
Nuova Fiorentini. UREM-Sud Litton. 

Aperte le vertenze sulla ristrutturazione e la mobilità 

MIGLIAIA DI CONFEZIONISTE 
IN CORTEO IERI A TORINO 

I lavoratori decisi a respingere i ricatti della Facis e delle altre aziende del settore - Il fenomeno del 
« lavoro esterno » - Rivendicate garanzie per l'occu pazione - Vivo successo dello sciopero di quattro ore 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22. 

Migliaia di lavoratori della 
Facis. uno dei più grandi 
complessi di confezioni in se
rie del nostro paese, del ma
glificio « L'Alpina ». del «Cal
zificio maglificio torinese », e 
della «Juveni l ia». dopo aver 
abbandonato in massa le fab
briche sono confluiti s tamani 
in corteo, partendo da cor
so Emilio, davanti alla sede 
delTUnione industriali in via 
Fanti per manifestare contro 
la linea di resistenza del pa
dronato alle piattaforme ri-
vendicative che si sta espri 
mendo m modo generalizzato 
in tutte le vertenze aperte 
nelle aziende dello abbiglia 
mento. 

Facendo perno sulla situa
zione di crisi che continua ad 
incidere pesantemente sul 
settore nel suo complesso, e 
quindi sulle giuste preoccu
pazioni nutr : te dai lavoratori. 
il padronato cerca infatti di 
aumentare !o sfruttamento. 
producendo di più con me
no occupati. Un uso incontrol
lato delia ca.-^a integrazione. 
specie all'Alpina e alla Ju 
veniha. nessuna garanzia sul 
futuro occupazionale, rifiuto 
del controllo sul lavoro dato 
all 'esterno, che ha dimensioni 
rilevanti alla Facis e alia 
CMT. mancata sostituzione 
del «turn over.>. uso della mo
bilità interna non per ragio
ni di effettiva efficienza prò 
dutt iva. ma per riuscire a 
produrre di piu con menci 
occupati: questi gli strumen
ti che vengono messi in at
to. « Il filo conduttore — di
ce Marco Giatti della Ful-
ta torinese — è la Facis 
che per il p<*so dell'azienda 

nel settore (circa 6 mila di
pendenti . con stabilimenti a 
Torino, Settimo. Bosconero, 
Racconigi e San Damiano 
d'Asti) costituisce il punto di 
riferimento padronale per le 
al tre dit te dell'abbigliameli-
to ». 

La Facis è passata all'at
tacco alla fine dello scorso 
anno quando dopo un periodo 
pressoché ininterrotto di uor 
inalila produttiva ha chiesto 
alcuni giorni di ca^sa iute 
grazione uiue nella confezione 
uomo e sette nella confezione 
donna già at tuat i tra Natale e 
Capodanno» senza nascondere 
l'intenzione, davanti alle ri
chieste di chiarimenti del sin
dacato. di voler mano libera 
sui trasferimenti interni per 
piegare l'organizzazione del 
lavoro ai suoi programmi. Ha 
espresso nel contempo un net
to rifiuto a fornire garanzie 
occupazionali per il 1976 e a 
ripristinare gli organici ridot
ti dal « tu rnove r >. offrendo 
al massimo la assicurazione 
di non fare licenziamenti col
lettivi fino a", marzo dell'an
no in corso >. E' un discor
so — dice ancora Giatti — 
che mentre intende afferma
re il pericoloso principio del
la stagionalità dello produzio 
ne. cerca di utilizzare le m 
certezze e le paure che tor 
gono dalla sua forzatura sul 
ÌA non garanzia della occu
pazione per far passare un 
modo di orzanizzazione dei 
la \ oro che «.sfume in primo 
piano .1 potere d i r e z i o n a l e 
dell'azienda m fatto d; mo
bilita interna 

Del resto, conferma Livilla 
Zane delegata della Facis di 
Settimo, la direzione non ha 
perso tempo m proposito 
« Per nostre debolezze nella 

gestione dell'accordo sul lavo
ro di gruppo, la direzione si 
serve del principio della "ro
tazione" che era finalizzato 
alla eliminazione della mo
notonia e della ripetitività del 
lavoro e all 'arricchimen
to. per gli adeguati riconosci
menti . della professionalità, 
per spostare a suo piacimen
to i! personale. 

« Un altro nodo rile
vante dello scontro lo si ha 
— dice Giat t i — sulla que
stione del lavoro esterno che 
noi voghamo sia sottoposto 
a controllo per togliere dalie 
mani delle aziende una ricor
rente forma di ricatto (state 
buoni al tr imenti diamo il la
voro fuori) e per rendere 
concrete per gli operai delle 
dit te terziste e per l'esercito 
del lavoro nero, doppiamen
te sfruttati , quelle tutele che 
già oggi leggi e contrat to pre
scrivono ». 

Malgrado i capi abbiano di
stribuito tra i lavoratori alla 
vigilia dello sciopero un vo
lantino ricattatorio (se si scio
pera si pregiudica la situa
zione». la fermata di quat t ro 
ore ha avuto un ampio suc
cesso di partecipazione: 100 
per cento nelle Facis di corso 
Emil.a. di Sett imo e di via 
P e r u g a : 80 per cento in quel
la di via Mantova. 100 per 
cento nello stabilimento di 
Bosconero; sciopero totale an 
che al f Calzificio maglificio 
torinese -\ alia Alpina e ai.a 
Juvcrnlia. 

L.1 manifestazione si è con
clusa con un comizio davanti 
«Ila sede dell'Unione indù 
stri-ìli. Per lunedì per la ver
tenza Facis è s ta to fissato un 
incontro tra '.e parti. 

p. m. 

Ieri la conferenza stampa del consiglio dei delegati 

Eni: perché le riserve 
sulla riorganizzazione 
lì consiglio dei delegati de! 

VENI ha ieri re-o d. pubblica 
rag.one ne» corso di una co ì-
ferenza stampa ì motivi del'«» 
forti riserve espresse nei con 
fronti delle deposizioni c o i 
le quali il presidente Sette ha 
varato la nuovi onjanlzzaz.o-
ne interna. 

Il nuovo ordine d: scrv./ 'o 
entrerà m funzione lunedi 
pro-oimo e provede tra l'altro 
la creaz.ono d. due cim.l.V.; 
(uno con fun/.on; eonsui:-.\e 
e d. indirizzo ed e c o m p e t o 
dai membr. do la c i a n a ese
cutiva deli'ENI nonché dai 
presidenti d e a -oc.ew capo
gruppo e dei d.rettori del
i'ENI di volta in volta i ng 
rossati alla trat'.az.one dei 
problemi-; un altro .-ori Tua 
zioni d: coordinamento ope
rativo e l'esame coniane de» 
problemi della >oc.c:a. Dresie-
duto dal presidente dell'ente 
e composto dal v.ce presiden
te. dai direttori dell ENI e 
dai presidenti delle società 
capogruppo). L'ordine di ser
vizio prevede anche la artico
lazione delle s t rut ture della 
holding in cinque direzioni 
(programmazione, piano quin

quennale. attuazione estero. 
personale ed organizzazione! 
e la creaz.one d; un coord.na-
tore de. s en \ z . generali del 
gruppo. 

Il varo di questa nuova or 
san.zzazione interna novi e 
s ' a ' o atfatto p ic . ' lco e riser
ve sono venute — anche ^e 
espresse m man.era diversi 
— dalla rappresentanza .-in
d ica le de. d.i.genti a/.ondali 
e dalla cellula de! PCI. 

IJO r.M?rve magg ori erano 
comunque venute da', consi
glio do. delegati, precei.up.«:o 
innanzitutto che le nuove mi
sure. le quali prevedano casi 
d: mobilità de! lavo-o. p i t r s 
sero o possano comportar*-
effetti negai , \ . por . lavora
tori. I! cons.zlio de. delegati 
ha anche '.amen* alo d. essere 
stato semplicemente t mtor 
m a l o » del.e dec.s.oii. prese 
dal.a giunta esecutiva e da. 
prendente Sette e. in questo 
contesto, aveva annunciato 
— e" ieri ha ribadito — !.* 
sua decisione di bloccare qual
siasi spostamento di perso
nale al momento dell 'entrata 
in vigore, appunto lunedi 
prossimo, dell'ordine di servi

zio Il conr.?lio de. delegati 
ha anche -astenuto che la ri 
s* mt tu razione v.ene motivata 
in bi=-r a u.ia pree.^a linen 
di politica aziendale che d;--
f.n >ca .1 ruolo deli'ENI ne.-
ra inb. to del.e PPSS Esso 
p^rc.ò ha eh.c-to d: < cono
scere ah ohvf i ' r i reali de'.la 
n;ioi .i sirutturaz:nne dell'En
te ->. 

Per lunedi prossimo comun
que è Drev:>to. presso l'ASAP 
»!a assooiazion" delle imprc 
se pubbliche de! settore chi
mico» un incontro a. quale 
parteciperanno . s.ndacat. a 
livello nazionale e piov.ncia 
le nonché i! consigl.o dei de 
legati. L 'mcoirro d lunedi 
può servire a sbloccare la si
tuazione Se e necessar.o ave
re un confronto a tutti ì li
velli sulle questioni che ri
guardano la collocaz.one dei 
lavoratori e — Der altro ver
so — la s t ru t tura e la rior
ganizzazione dell 'Ente da va
lutare in rapporto alle pro
spettive strategiche deli'ENI. 
è chiaro che sono da resp.n-
gere le posizioni le quali ren
dano difficile tale confronto. 

In sciopero 

lunedì 

gli addetti 

al trasporto 

delle merci 
I lavoratori delle impre

se di spedizione, delle a-
ziende di auto t raspor to 
merci per conto terzi e 
dei servizi ausiliari scen
dono in sciopero lunedi 
prossimo, per 24 ore. A Mi
lano si svolgerà una ma
nifestazione nazionale del
la categoria. La giornata 
di lotta è s ta ta proclama
ta in seguito all'atteggia
mento intransigente e di 
chiusura assunto dalle 
controparti sulle richieste 
per il nuovo cont ra t to di 
lavoro, determinando la 
rot tura delle t ra t ta t ive. 

Allo sciopero di lunedì 
gli oltre mezzo milione di 
lavoratori del settore giun
gono dopo una lotta arti
colata concretizzatasi in 
ben 44 ore effettive di a-
stensione dal lavoro. Ciò 
riflette la durezza dello 
scontro in a t to . 

Nessuno ha messo o met
te in dubbio le difficoltà 
e la complessità della ver
tenza anche per l'estrema 
pohenzzazione aziendale. 
Sono, infatti , oltre 120 mi
la le « imprese» del setto
re con un rapporto di 1.3 
veicoli per azienda il che 
significa che almeno il 70 
per cento delle società di 
t raspor to dispone di un 
solo autocarro ciascuna. 
Nella quasi total i tà si 
t r a t t a di ex dipendenti di 
grosse imprese, costretti 
per non restare senza la
voro. ad acquistare il ca
mion. a creare una pro
pria az.enda che continua 
pero a t raspor tare per la 
vecchia società spesso a 
condizioni part icolarmente 
onerose. Oppure si t ra t ta 
di rtZiende la cui a l l u n a 
e s t re t tamente condiziona 
ta da intermediari . le co 
siddetto agenzie di tra
sporto. che .nipongono lo
ro tariffe di t raspor to con 
riduzioni percentuali in
giustificate. se non esose. 

E' di questa miriade di 
aziende art igiane o di la 
voratori autonomi che si 
fanno scudo le grosse im
prese d: t rasporto, per 
mantenere quanto più eie 
vate possib.li le loro ren
dite parass i t ane e per re 
sp.n^ere le neh.est e con
t ra t tual i de; lavoraton sa 
l ana t i del settore. 

Lo sciopero di lunedi n-
propone assieme alla ne
cessità di una sollecita ri
presa delle t ra t ta t ive con
t ra t tual i . il problema del 
t raspor lo merci nel suo 
complesso, la necessità 
cioè di dare giusta collo
cazione e dimensione al 
t raspor to merci su strada 
rispetto a quello ferrovia-
n ò nel contesto, però, di 
un rapporto anche con 
quelli mar i t t imo e aereo 
e d; un superamento delle 
insufficienze strut tural i 

La segieterni della Federa
zione lavoraton statali (FLS) 
ha proclamato uno sciopero 
nazionale della categoria per 
tut ta la giornata di venerdì 
HO. Allo sciopero partecipe
ranno anche ì dipendenti del-
l'ANAS e ì Vigili del Fuoco. 

La decisione è stata presa 
per sollecitare il governo a 
riaprire con urgenza la trat
tativa per il riordino del per
sonale e l'introduzione della 
qualifica funzionale; perché 
«nino definiti gli aspetti eco
nomici del contrat to con la 
corresponsione dal 1. aprile 
1075 di ventimila lire uguali 
per tu t t i : perché siano defi
ni t ivamente blocca'i i prov
vedimenti settoriali «a questo 
riguardo viene app/ezzata la 
decisione della Camera di 
non approvare il decreto sul
le Casse depositi e prestiti). 
concordando contemporanea
mente un riordino, per tutti 
gli statali , delia normativa 
dello .straordinario 

Sollecitazioni in questo sen
so sono s ta te fatte mercoledì 
e ieri r ispettivamente ai mi
nistri del Tesoro. Colombo e 
del Bilancio. Andreotti. con 
i quali si sono incontrate le 
delegazioni della Federazione 
CGIL. CISL. UIL e i sinda
cati degli statali . 

PARASTATALI — La vertenza 
per il primo contratto di la
voro dei parastatal i si è sbloc
cata nell 'incontro di giovedì 
sera fra le partì. Queste han
no manifestato — è detto 
in un comunicato sindaca
le — « la volontà di perve
nire entro tempi ravvicinati 
alla definizione dell'ipotesi 
d'accordo ». 

Dopo l'interruzione delle 
t rat ta t ive nel novembre scor
so. giovedì «superando pre
cedenti preclusioni » i rappre
sentanti degli enti hanno ri
conosciuto che il contratto. 
agli effetti giuridici e per ta
luni istituti economici, ab
bia valore a decorrere dal 
1 ottobre 1973. ferme restan
do l'integrale applicazione dal 
1 gennaio 1976 e la sua sca
denza a giugno. 

Un nuovo incontro è In 
programma per giovedì. 

METALMECCANICI —Sin
dacati dei metalmeccani
ci e Intersind (la orga
nizzazione delle aziende pub
bliche) nel corso di due gior
nate di confronto sono entra
ti nel merito delle richieste 
presentate per il rinnovo del 
contrat to di lavoro. 

La discussione si è svilup
pata sulla prima parte della 
piattaforma, quella riguardan
te gli investimenti, il controllo 
dell'uso della forza lavoro, il 
decentramento produttivo. Lo 
altro ieri i dirigenti dell'as
sociazione padronale aveva
no avanzato proposte su ta
li problemi e la discussio
ne che si è sviluppata — 
afferma una nota della FLM 
— ha fatto « emergere di
sponibilità dell 'Intersind che 
hanno consentito un appro
fondimento nel men to del
le richieste avanzate dai sin
dacati pur lasciando ancora 
aperti nodi importanti che 
occorre risolvere ». In modo 
particolare nel corso della 
t ra t ta t iva che è dura ta mol
te ore è s ta ta messa in evi
denza innanzitutto « una di
sponibilità dell 'Intersind al 
confronto a livello azienda
le sulle prospettive degli in
vestimenti e su altri punti 
delia piattaforma che li ri
chiamano superando cooì una 
chiusura precedentemente e-
spressa >. Sempre sul proble
ma degli investimenti resta 
pero « un dissenso in men
to ai tempi e alle modalità 
di informazione e verifica for
mulati dall ' Intersind ». 

Neiia t rat ta t iva sono stati 
affrontati anche 1 problemi n-
g ja rdant i le modifiche del
l'assetto produttivo e tecni
co organi zzai ivo. la mobili
tà A tale proposito le dispo 
nibilità dei padronato « van
no ulteriormente approfondi
te per a.^sicurare che la con
trattazione di men to riguar
di tutt i gli aspetti della con
dizione di lavoro e non so
lamente alcuni come prevede 
la formulazione dell'Inter
sind ». L'organizzazione pa
dronale ha dichiarato una 
« ulteriore disponibilità a ri
vedere le formule già avan
zale sul lavoro a domicilio 
e sulla contrazione dell'ora
rio di lavoro >. 

Per quello che riguarda gli 
appalti per i quaL la FLM 
cn. tde un esame congiunto 
òi ogni contrat to di appalto 
saltuario con il consiglio di 
fabbrica al fine di verificar
ne la poss.bihta di supera
mento. la definizione dei trat
tamenti economici e norma
tivi p?r i lavoratori interes
sati . la pos.zione dell'Inter
sind e d. «eh .u su ra» : si ne
ga la concreta possibilità di 
modificare a livello nazio-
na 'e . la normativa vigente. 
u.ia porzione « so.->tanzial-
rr.ente elusiva » è stata espres
sa anche per quanto riguar
da .JII aspètti inerenti il de 
centramento produttivo e l'in
dotto « con il chiaro intento 
di limitare l'area e gli stru
menti di intervento del sin
dacato e dei lavoratori su 
questo terreno v. 

Sull'insieme di questi prò 
blemi il prossimo incontro 
fissato per il 28 dovrà con
sentire .tdi verificare la possi
bilità di rendere più serra
to il negoziato per prose
guire anche sugli altri punti 
della piattaforma rivendicati
v a i>. 

I sindacati per tanto confer 
mano le decisioni di lotta 
g.ià prese — otto ore di 
sciopero fino al 7 febbraio. 

La riforma del settore distributivo affr, Ì dagli operatori 

Positive esperienze 
con le associazioni 
fra i dettaglianti 

A colloquio col segretario generale della Confesercenti, Ezio Bompani - La crisi della 
«grande distribuzione» - Le questioni del credilo e dei piani comunali di adeguamento 

La tabella che pubblichia
mo riflette la situazione del 
commercio in Italia per il 
1974. Non si conoscono anco
ra ì dati relativi al 1975. ma 
possiamo dire, sulla base di 
una rilevazione ufficio.-a, che 
lo scorso anno il numero de
gli esercizi al dettaglio ha 
segnato una flessione. Nel 
frattempo sarebbe diminuito 
di quasi cento mila anche 
il numero complessivo degli 
addetti al settore. 

Nel complesso, dunque, ne 
gli ultimi anni l'attività di
stributiva propriamente det
ta si è assottigliata, ma va 
anche precisato che. nello 
stesso tempo, nono aumentati 
gli esercizi all'ingrosso e eli 
impianti della « grande di
stribuzione ». 

Le cifre di cui sopra, co 
munque. dimostrano chiara
mente la necessità di una ri
forma e di una ristruttura
zione. Ma come deve avveni
re que.sta riforma? Chi la de
ve at tuare? Con quali forze? 

Ne parliamo con fclzio 
Bompani, segretario generale 
della Confesercenti, che nu 
nirà domani, domenica, il 
suo consiglio generale prò 
p n o per formulare alcune 
proposte in tale direzione. 
da sottoporre quindi alle 
forze politiche, al Parlamen
to. al governo, alle organizza 
zioni sindacali e all 'intera ca
tegoria. 

« Sono molti coloro che par
lano di riforma —precisa, an
zitutto. Bompani — ma fino
ra gli interventi più cospicui 
del capitale finanziario e del 
le stesse Partecipazioni sta
tali si sono verificati sul terre
no della distribuzione al det 
taglio, settore già saturo e 
oltretutto meno influente per 
quanto riguarda la formazio 
ne dei prezzi, che costituisce 
ovviamente l'obiettivo centra 
le di una vera riforma de
mocratica. 

« L'importazione, l'interine 
diazione, la conservazione e 
la trasformazione dei prodot
ti — osserva il nostro inter
locutore — sono largamente 
dominate da potenti forze 
economico-finanziarie, che de
terminano in gran parte la 
dinamica dei prezzi e condi
zionano. insieme alla produ
zione, l 'orientamento dei con
sumi e la distribuzione al 
dettaglio. I mercati all'in
grosso sono tut tora dominati 
da concessionari e grossisti. 
In queste s t ru t ture bisogna 
incidere se si vuole arrivare 
a una riforma effettiva del 
settore. E' vero che della ri 
forma ne parlano ormai tut
ti. ma troppo spesso —rile 
va Bompani — si dimentica 
che buona parte degli attua
li dettaglianti è disposta a im
pegnarsi e a lavorare per le 
necessarie trasformazioni ». 

Al riguardo esistono già 
esempi probanti. Oltre 60 mi 
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la dettaglianti, fra l'altro, si 
sono già associati per gli in
quisii. Altre migliaia hanno 
dato vita a forme associate 
di vendita. Altri ancora si w> 
no uniti in cooperative e so
cietà per creare altre forme 
distributive nuove e moderne. 
« E bisogna dire — aggiunge 
il segretario della Confeaor-
centi — che quanto si e tat 
to finora è i! frutto pre.-^o 
che esclusivo dell'iniziativa 
degli operatori, ai quali noi 
della Confesercenti abbiamo 
prestato e prestiamo tutta la 
nastra attenzione. Gli alti 
prezzi delle aree, infatti, la 
assenza di una politica credi
tizia e la mancanza di strut
ture per l'adeguamento prò 
fessionale. oltre allo scarso 
numero di comuni che han
no adottato il piano di ade 
guamento della rete distribu
tiva. rendono molto difficile 
anche la più coraggiosa in
presa ». 

A questo punto della no
stra conversazione avanzia
mo una domanda provocato
ria. F-siste e si va estenden
do la cosidetta grande distri
buzione. che ì consumatori 
dimostrano d: gradire. Non 
pensate che abbia funzioni 
positive anche per quanto ri
guarda i! rinnovamento? 

« Direi — risponde Bompa
ni — che ì consumatori gra
discono le forme moderne 
della distribuzione, piu che 
le grandi s t ru t ture messe in 
piedi dal capitale finanziario. 
D'altra parte, la crisi in a t to 
ha creato grossi problemi an
che a questo settore. Uà Stan
tìa ha un deficit di 35 miliar
di, le sue azioni quotate in 
bor.sa hanno perduto gran 
parte de! loro valore. Ciò 
perchè il consumismo facile 
e spesso anche futile, sul qua
le le grandi concentrazioni 
finanziarie avevano fondato 
i loro piani di espansione per 
controllore il mercato alla ra
se finale, si è rivelato effi
mero col sorgere delle prime 
difficoltà della nostra econo 
mia. E bisogna fare in mo
do. oltretutto, che i momen
ti di "boom" consumistico. 
fonti soltanto di sprechi e di 
speculazioni, non abbiano a 
ripetersi, se vogliamo final 
mente destinare le risorsa 

nazionali ai b.so-mi sociali, 
alla casa, alla scuola, alla sa
nità. all'agricoltura, ol Mezzo
giorno. alla ripresa indu
stria .e. 

« Ritenere che bisogna cam
biare l'automobile o la TV 
perche escono modelli più ele
ganti. meiitie in otto anni 
non si e data una casa ai 
terremotati ilei Belice — sot
to!.nea Bompani — n m so
lo e asMtrdo ma è anche de
littuoso » 

<> Per questo -- prosegue 
— non riconosciamo alla 
grande di.stribuzioin» alcuna 
vera funzione riform-itnce, 
mentre crediamo che t?h eser
centi as-ociuti e la coopera 
/ione, adeguatamente agevo
lati. possono dare una nspo 

sta iwsitiva alla domanda le
gittima dei consumatori di 
avere forme e servizi distribu
tivi tecnologicamente avanza 
ti ed economicamente va 
lidi ». 

In altre parole, la Contese!-
j centi ritiene che ì centri coni-
, mereiai!. i supermercati e le 
| -siiperette?, devono essere gè 
| stiti dagli attuali operatori 
I al dettaglio attiaver.so torme 
i di associazionismo e d: eoo 
ì perazione E ciò anche per-
i che l'esperienza ha dimostra-
1 to che queste strutture, nel 
j le mani dei dettaglianti ns 
! sociati. pur attraversando 
j qualche difnco.tà. non de 
i nuiiciono del Hit disastrosi co 
" me quelli (k-i!., gì,inde distri-
j trazione creat i dai capitale 

finanziario e dalle stesse Par 
j tecipazioni statali. 

-< Se ci si vuole lanciare 
una sfida su questo piano — 
ha concluso Bamp-mi — noi 

, l'accetteremo, ponendo pero 
! alcune chiaro condizioni: una 
j programmazione democrati 
, ca del settore distributivo: 
I una poll ina organica del go 
] verno, delle regioni e dei co 
| munì a favore delle aziende 

autonome e associato per 
j l'acquisizione delle aree, de 
i gli edifici commerciali, delle 
! at trezzature e delle scorte: 
I parità di condizioni genera 
, li — in virtù soprattutto del 
! l 'intervento pubblico — fro 
j tut te le componenti operan 
j ti nella distribuzione». 

sir. se. 

Ne l 1975 rispetto all'anno precedente 

Prezzi al consumo: aumento 11,2 
Produzione industriale: meno 10,6 
Nel corso de! 1975, secondo i 

da t i resi noti ieri dall'Istitu
to di statistica (ISTAT). i 
prezzi al consumo riferiti alla 
intera collettività nazionale. 
sono aumentat i mediamente 
del 17 per cento. Nel mese d: 
dicembre, sempre secondo lo 
ISTAT. l ' incremento dei prez
zi a! consumo rispetto al me
se precedente, è stato pari 
allo 0.8 per cento. Nei con
fronti del dicembre dello 
ecorso anno i prezzi al con
sumo sono aumentat i dell'11.2 
per cento. 

Nel commentare questi da 
ti l 'ISTAT rileva, sostanzial
mente. che il 1975 è stato 
nei fatti un a n n o meno « cat
tivo » rispetto a quelli im
mediatamente precedenti. Da! 
gennaio in poi. infatti, gli au
menti percentuali mensili so
no stat i cosi valutati , gen
naio più 1,3. febbraio più 1.5. 
marzo più 0.1. aprile più 1.3. 
maggio più 0.8. giugno più 
0.8, luglio più 0.4. a*osto più 
0.6, set tembre più 0.8. o t to 
bre più 1.1. novembre più 1.1. 
dicembre più 0.8 

Nel complesso tuttavia, lo 
aumento medio del 17 per 
cento non si può certo consi
derare contenuto. E c o sen
za tenere presente che le sol
lecitazioni dei mercati all'in
grasso «a parte ogni riferi
mento alla tempesta moneta 
ria m at to e alla eventuale 
svalutazione delia lira», ve
rificatesi negli ultimi mesi. 
non hanno ancora avuto una 
ripercussione su! dettaglio. Ci 
riferiamo, in particolare, al 
fatto che g.a nel mese di ot
tobre i prezzi agricoli sono 
aumentat i nei confronti del 
settembre dello 0,6 per cen
to, nonastante abbiano subito 
riduzioni anche sensibili 1 
prezzi di alcuni generi di lar
go consumo come l'olio d'o
liva. 

Ne! corso dell 'anno passa
to. per altro, il costo della vi
ta è stato incrementato mol
to net tamente dai rincari di 
una sene di tariffe pubbliche 
(elettricità, telefoni, poste. 
benzina, trasporti) , cui ora si 
deve aggiungere anche l'au

mento del gas per usi dome 
siici che. secondo un nuovo 
metodo di applicazione, sarà 
deciso nelle vane città. 

Un aitro elemento realisti
co degno di nota, in quanto 
determinante dell 'andamento 
generale delia economia. 
e quello che riguarda la pro
duzione industriale, scesa m 
novembre del 2 per cento ri
spetto ailo stesso mese del

l 'anno prc;edente. Si t rat ta 
di un calo re.ativarnente con
tenuto. ma va tenuto conto 
de. l a f n che ne! no-.embrt 
d^Il'an.io scorso !a produzio 
ne indù tn,tle era s ' a ' i mo! 
to lia-.-.a Va p r e c a l o , d'ai 
t ronde, che ne! periodo iten 
n.i.o no'.f mhri' l'.'75 lo stesso 
indice e diminuito del 10.6 
{x r cerno .-.spetto allo stes 
to periodo del lf*74 

paese per paese 
tutto 
di tutto il mondo. 
Ogni paese è 
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dettagliatamente m 
tutti i suoi aspetti: 
geografico, politico. 
economico, sociale. 
Nel volume 
centinaia di tabelle 
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864 pagine, 
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